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Sport il Cittadino

CICLISMO n DOMENICA A ORIO LITTA È ANDATA IN SCENA LA 16ESIMA PROVA DELLA COMPETIZIONE

La “18ª Oreum Bike” premia la Rizzotto:
clamoroso en plein nella Laus Cup 2009

ORIO LITTA Si è chiusa domenica mat
tina a Orio Litta la celebre Laus Cup,
sedici appuntamenti stagionali
dell'Udace provinciale lodigiana per
consacrare i migliori "bikers" lodi
giani dell'anno. Manco a dirlo, la "18ª
Oreum Bike Pro Missioni", gioiello
del Gc Orio Bike (valida anche per la
"10ª Francigena Mtb Cup"), ha otte
nuto un successo, grazie alla splen
dida mattinata domenicale e alle di
mostrazioni promozionali per mini
bikers. Va subito detto che i vincitori
finali di categoria della Laus Cup ap
partengono tutti alla Fratelli Rizzot
to, club che si
conferma assai
prolifico nel cam
po del fuoristra
da. Eccoli: Prima
vera Diego Zibet
ti; Cadetti Dante
Be ghi; Junior
Claudio Rizzotto;
Senior Giuseppe
Colpani; Veterani
Natalino Ferrari;
Gentlemen Gian
Piero Beghi; Su
per A Ivan Riz
zotto; Super B Pa
olo Rizzotto; Don
ne Lucia Rossi.
L'en plein è cla
moroso, ma pre
mia il sodalizio
che crede fermamente nella discipli
na. Manco a dirlo, la Fratelli Rizzot
to ha pure vinto la classifica finale
per società. Da notare i successi di
famiglia: Beghi padre e figlio, i fra
telli Ivan e Paolo Rizzotto (quest'ulti
mo, anche vicepresidente dell'Udace
provinciale lodigiana).
Ma torniamo all'ultima prova, quel
la oriese. Vincitore assoluto (parten
ze però scaglionate per categoria) è

risultato Claudio Rota (Rizzotto). I
vincitori di categoria: Primavera
Michele Tirloni (Pegaso); Debuttanti
Giuseppe Sparacino (Morlotti); Ca
detti Giovanni Bonomini (Avis Fio
renzuola), 2° Massimo Bonetti (Vc
Casalese), 3° Dante Beghi (Rizzotto);
Junior Claudio Rizzotto (Rizzotto)
davanti a Fabio Vaccari (Orio Bike);
Senior Claudio Rota (Rizzotto) su
Gianluca Silvatico (Orio Bike), 7°
Giuseppe Colpani (Rizzotto), 8° Ales
sandro Lorini (Rizzotto), 9° Marco
Gennari (Lupi Grigi); Veterani Fran
co Omodei (Macosta), 10° Maurizio

De Vecchi (Orio
Bike); Gentlemen
Fausto Tosi (Vc
Casalese) davanti
a Gian Piero Be
ghi (Rizzotto), 8°
Angelo Carelli
(Orio Bike); Su
p e r A F a u s t o
Mutti (Autoberet
t a ) d av a n t i a
Giancarlo Som
mariva (Rizzot
to), 3° Ivan Riz
zotto (Rizzotto),
4° Alvaro Dedè
(Orio Bike), 5° Al
do Sbriccoli (Tu
rano); Super B
Paolo Rizzotto
( R i z z o t t o ) , 4 °

Gian Guido Gabba (Rizzotto); Donne
Paola Ramponi (Belgioioso), 3ª Lucia
Rossi (Rizzotto). Premiazioni e vesti
zioni in piazza Benedettini. La corsa
era valida anche per il campionato
lombardo e provinciale lodigiano
per atleti giornalisti: le due maglie
sono state vinte da Pierluigi Cappel
letti, presidenteatleta del Gc Orio
Bike, nonché sindaco della borgata.

Gian Rubitielli

Il gruppo di bambini alla partenza della gara promozionale abbinata alla “Oreum Bike” di domenica

Uncentinaio di “bikers” in erba
alla terza tappadi Coppa Lodi:
Graffignana ha fatto “centro”
n Terza tappa di Coppa Lodi, la stimolante
serie di appuntamenti proposti dalla Federci
clo provinciale in coda alla stagione e aperti ai
giovanissimi “bikers” anche non tesserati. Si è
disputata domenica mattina con oltre cento
presenze. Le prove si sono disputate, con la
regìa del Gs Società Ciclistiche Lodigiane e la
personale supervisione del presidente Franco
Bernardelli, lungo i sentieri del Parco delle
Spadazze a Graffignana. Tra i piccini (classe
2003) ha prevalso Andrea Frosi su Giacomo
Raimondi e Mirco Ghidoni, quarta Nancy El
Haddad e quinta Irene Bramato (propedeutica
all’agonismo ufficiale che, per questi, inizierà
nel 2010). Classe 2002: 1° Davide Di Stasio (Im
balplast Soncino) e terzo Mattia Chiodo (Gs
Corbellini Ortofrutta). Classe 2001: successo di
Luigi Stecconi (Sc Fiorenzuola) davanti a Shaa
ban Ed Haddad (Gs Corbellini Ortofrutta),
quinto Riccardo Nocita, pure esso Corbellini,
prima ragazza Lucrezia Francolino (Sc Muzza
75). Classe 2000: vittoria di Leonardo Repetti
(Sc Piacenza), quinto Matteo Cambieri (Sangiu
lianese). Classe 1999: successo di Matteo Sacchi
(Dornese) sulla ragazzina Katia Moro (Peja).
Classe 1998: affermazione di Luca Tortellotti
(Sc Fiorenzuola). Classe 1997: vittoria di Ga
briele Nicolini (Levante), quarto Gratian Timis
(Sc Muzza 75). Esordienti: primo Alessio Bru
gna (Gso Cavenago) su Samuele Zanaboni (San
giulianese), quarto Gabriele Minardi e quinto
Lorenzo Locatelli, entrambi della Sangiuliane
se. Premiazioni al Parco delle Spadazze. Dome
nica 25 ottobre la quarta tappa: si terrà a Li
vraga, zona industriale, sempre a cominciare
dalle ore 10. L’evento è aperto anche ai giovani
“bikers” non tesserati e l’occasione è propozia
per fare conoscenza con il ciclismo agonistico.

CICLISMO

HOCKEY SU PISTA  SERIE A1 n IL PRESIDENTE DELL’AMATORI HA VISSUTO LA TRASFERTA DI SARZANA IN CURVA IN MEZZO AI TIFOSI

«Niente alibi, abbiamo sbagliato troppo»
D’Attanasio “invita” i giallorossi a sfruttare rigori e punizioni

Provinciali di staffette,
Fanfulla quattro volte
sul podioalla Faustina
n Più che un campionato
provinciale è stata una festa.
La rassegna che domenica
mattina in una fredda Fausti
na ha assegnato i titoli di staf
fetta del Comitato di Milano
(anche se in realtà le province
coinvolte erano tre: Milano,
Lodi e Monza Brianza) ha
fatto segnare il minimo stori
co di adesioni nel settore As
soluto. Spazio dunque ai più
giovani. Per la Fanfulla sono
arrivati quattro podi: tre ar
genti e un bronzo. Seconda in
55”54 la 4x100 Ragazze grazie
ad Anna Novelli, Maddalena
Grossi, Matilde Gandolfi e
Jessica Mosso Pinto. Sempre
nella staffetta veloce terzo
posto delle Cadette: Giulia
Carlucci, Alice Ciconali, Stefa
nia Manfredi e Martina Ron
coroni hanno centrato il podio
in 54”76. Doppio argento nelle
3x800 Ragazzi: tra i maschi
(7’46”36, record sociale) con
Federico Petrera, Matteo Car
bone e Francesco Lonardo, tra
le femmine (8’19”04) con Luisa
Gardini, Margaux Meneghini
e Chiara Bariviera. La Fanful
la ha schierato anche altre
staffette: quarta e quinta le
formazioni di 4x100 Ragazzi,
nona la 3x1000 Cadetti. La
nota più positiva della giorna
ta è stata però nel contorno:
«È stato bello vedere la com
pattezza dei nostri due gruppi
di atlete giovani, quello di
Lodi e quello di Milano», com
menta il presidente fanfullino
Cozzi. Intanto domenica ha
chiuso la stagione la marcia
trice Agnese Ragonesi: terza
in 1h40’46” su una 20 km di
alto livello a Scanzorosciate
(Bergamo). Da oggi a giovedì
sono in programma infine le
finali nazionali dei Giochi
Studenteschi Allievi: in gara
Francesca Grossi (Gandini)
sui 100 e Sara Fugazza (Vegio)
nell’alto.

ATLETICA LEGGERA

«Non concordo con Belli:
gli errori arbitrali non
hanno deciso la gara»

Fulvio D’Attanasio evidenziato dal cerchio in curva sabato a Sarzana e sotto in un primo piano

Più spettacolocon lenuove regole:
51gol e23espulsioni in sei partite,
l’annoscorso furono44e17 in sette
n Il campionato di hockey si è aperto sabato sera
con la grande incognita del nuovo regolamento.
Ma gli effetti, almeno in numeri, non stati poi
così drastici. Qualche espulsione e qualche gol in
più, ma per ora niente di clamoroso. Sabato le
espulsioni sono state 23 (22 blu e un rosso) e a
chiudere la prima giornata manca Forte dei
MarmiValdagno di questa sera, mentre nel cam
pionato 2008/2009 gli arbitri avevano hanno
estratto 17 volte il cartellino blu. Altro obiettivo
dichiarato del “nuovo” hockey disegnato dalla
federazione mondiale era quello di aumentare lo
spettacolo: a fronte dei 44 centri messi a segno
alla prima dello scorso campionato, sabato i gol
sono stati 51 (sempre con una partita ancora da
disputare). Le sorprese sono arrivate dai campi
dove inaspettatamente, oltre all’Amatori, hanno
perso anche Viareggio e Giovinazzo. I toscani,
con in panchina il trio OrlandiDolcePalagi,
sono stati sconfitti 53 a Molfetta: le reti di Or
landi, Travasino e Montivero non sono servite a
compensare la tripletta di Cirilli e gli acuti di
Vianna e Ambrosio. Per la “banda Marzella”
invece sconfitta esterna a Bassano contro il Rol
ler: per i locali gol di Videla (doppietta), Festa,
Panizza e Camporese, mentre ai biancoverdi non
sono bastati la doppietta di Illuzzi e i centri di
Gimenez e Garcia Mendez. Hanno invece sbriga
to piuttosto facilmente la contesa le “big ”del
campionato. Il Bassano 54 ha schiantato in tra
sferta 61 il malcapitato Correggio con l’autogol
di Jara, la tripletta di Antezza e la doppietta di
Cacau (per gli emiliani gol della bandiera di
Farina); il Follonica ha piegato a domicilio il
Breganze per 72 (tripletta di Ordonez, doppietta
di Molina e gol di Polverini e Bresciani per i
maremmani, Cocco e Garcia per i rossoneri).
Infine il Seregno ha avuto vita facile contro il
modesto Trissino (93): per i brianzoli a segno
Gomez (tripletta), Marchini, Pellice, Santeramo,
Lombino, Rodriguez e Amato, per i veneti solo
acuti di Sgarbossa, Bertinato e Crestan.

LA GIORNATALODI Amatori, niente alibi ma solo
mea culpa. È il monito lanciato
for te e chiaro a due gior ni
dall'inattesa sconfitta di Sarzana
dal presidente Fulvio D'Attanasio,
per una sera travestito da tifoso. Il
numero uno lodigiano ha seguito
la squadra in trasferta assitendo
al debutto in campionato dei suoi
nello spicchio del palazzetto desti
nato alla curva giallorossa. Una
scelta curiosa, che il diretto inte
ressato spiega così: «È stata una
mia volontà, volevo capire cosa si
prova a vivere una partita in tra
sferta in curva accanto ai tifosi
che come al solito ci seguono in
massa  spiega D'Attanasio . A suo
modo è stato bello, un'esperienza
simpatica e divertente: certo, a
volte volano parole grosse e ci so
no attimi di agitazione, ma è stata
comunque una bella esperienza
che volevo fare e sono contento di
avere fatto». Sugli attimi di tensio
ne post partita tra alcuni tifosi e
alcuni dirigenti del Sarzana D'At
tanasio smorza le polemiche: «Io
sono andato via appena finita la
partita e non ho visto cosa è suc
cesso dopo la sirena. Mi è stato ri
portato qualcosa dai miei collabo
ratori e mi è parso di capire che
non sia successo nulla di grave. So
che c'è stata un po' di tensione, so
che Frugoni è dovuto intervenire
in maniera un po' forte per evitare
che si potesse incappare in multe,
squalifiche della pista o altro. Alla
fine tutto è rientrato, tanto che gli
arbitri non hanno verbalizzato
nulla, per cui credo sia finita lì».
Si passa quindi alla partita e a un
esordio con sconfitta (non succe
deva dalla stagione 2005/2006) che
ha in parte smorzato gli entusia
smi estivi. Un ko che Aldo Belli e
molti giocatori hanno attribuito
ad alcune infelici decisioni arbi
trali, ma D'Attanasio cancella gli
alibi e legge così il 42 in terra ligu
re: «Non sono d'accordo con la va
lutazione dei miei tecnici che han
no attribuito la sconfitta agli erro
ri arbitrali  tuona il presidente .
Se quando una squadra beneficia
di quattro tiri a uno e non ne se
gna nemmeno uno, mentre l'av
versario ne ha tre e ne segna due,
vuol dire che gli altri sono stati
più bravi di noi. Dobbiamo fare
mea culpa sulle troppe occasioni
fallite, specialmente nei tiri piaz
zati che da quest'anno con il nuo

vo regolamento sono ancora più
determinanti. È vero che il fallo
su Montigel è stato invertito e ci
ha sfavorito, ma è anche vero che
pochi secondi dopo ci è stato dato
il tiro a uno che poteva valere il
pareggio e non l'abbiamo sfrutta
to». Sconfitta a parte, a Sarzana
l'Amatori non è dispiaciuto al suo
presidente, soprattutto per l'atteg
giamento tenuto in pista. E il pre
sidente non perde la fiducia e anzi

rilancia: «È stata una gara strana
che secondo me fa testo fino a un
certo punto, perché la pista così
piccola è un'anomalia assoluta e
di certo non ha favorito lo svilup
po del gioco di una squadra tecni
ca come la nostra  chiosa D'Atta
nasio . Detto questo, sono conten
to dell'atteggiamento che i miei
giocatori hanno avuto in pista: in
passato altre mie squadre una ga
ra così tesa e nervosa l'avrebbero

finita con qualche cartellino rosso
oppure avrebbero perso testa e
partita in maniera netta. Invece
ho visto una squadra con la testa
sulle spalle che ha provato a vin
cere dall'inizio alla fine, e questo
mi soddisfa. Purtroppo non è an
data come avremmo voluto, ma la
squadra c'è e sono sicuro che ci ri
faremo già dalle prossime parti
te».

Stefano Blanchetti

La stagione Udace va in archivio:
a Valera la “42ª Coppa Valeriana”
VALERA FRATTA Chiusura
ufficiale della stagione
agonistica Udace a Valera
Fratta con la "42ª Coppa
Valeriana", gara su stra
da per amatori valida pu
re come prova unica del
campionato provinciale
lodigiano atleti di secon
da serie, organizzazione a
cura del Gs Pissarelli di
Milano. Un esercito di
partenti (ben 210) nel bel pomeriggio autun
nale. Prima gara per i Super (77 partenti) e
vittoria di Ernesto Mangiarotti, seconda pro
va per Gentlemen e Veterani(81) e successo
di Paolo Galloni, terza gara per i giovani (52)
e affermazione di Fabio Bedolo. Premiazioni
finali alla trattoria del Portico in via Milano.
Ma ecco i vincitori di categoria e le presta
zioni dei lodigiani. Cadetti: 1° Fabio Bedolo
(Pennelli Cinghiale Mantova), 2° Federico
Polonini (Autoberetta); Junior: 1° Stefano

Gherardi (Team Raschiani), 4° Davide Pam
pagnin (Mulazzanese), 5° Pietro Gorla (Mu
lazzanese, campione provinciale); Senior: 1°
Simone Geloni (Rivanazzanese), 7° Giorgio
Rapaccioli (Pulinet), 8° Cristian Susani
(Massalengo), 14° Davide Carpezzano (Mu
lazzanese, campione provinciale); Veterani:
1° Paolo Galloni (Coldani Villantesio), 6° Ste
fano Tinelli (Cicli Rozza, campione provin
ciale); Gentlemen: 1° Alberto Riboni (Team
Riboni), 2° Paolo Pezzini (Autoberetta), 4°
Arcangelo Marro (Bike Carpiano), 6° Pierlui
gi Lavezzi (Autoberetta), 11° Adriano Pizza
miglio (Pulinet, campione provinciale); Su
per A: 1° Ernesto Mangiarotti (Team Ribo
ni), 18° Alberto Susani (Massalengo, campio
ne provinciale); Super B: 1° Romualdo Bar
bangelo (Gs Zibido San Giacomo), 2° Emilio
Longari (Autoberetta), 15° Giacomo Rossetti
(Pedale Sanmartinese, campione provincia
le). Premiazioni e vestizioni maglie provin
ciali a cura del presidente dell'Udace lodigia
na Piero Benelli.

La società
di Zelo
ha vinto
in tutte

le categorie

n La gara era
valida anche per
il campionato
provinciale
di seconda serie:
ecco i lodigiani
che hanno vinto
il titolo


